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Il Festival e la città. Vetrina occasionale o seme che dà frutti? Il successo è certo

Redazione Prato

"Ho visto una bellissima città, ho ammirato un affascinante

museo, quello degli asteroidi. Ho incontrato persone

disponibili, persone aperte forse non completamente conscie

delle bellezza che hanno, perché Prato è veramente un

gioiello". Sono le parole della scienziata Amalia Ercoli Finzi,

prima di salire sul palco del chiostro di San Domenico dove,

domenica pomeriggio, ad attenderla per la sua lectio magistralis

dal titolo "Occhi al Cielo" c'erano centinaia di persone. Al

termine l'hanno salutata con un lunghissimo applauso e tutti in

piedi. E' stato l'epilogo della seconda edizione di Seminare Idee

- Festival Città di Prato che ha richiamato nel fine settimana

(dal 5 al 7 giugno) tantissime persone in centro storico per

seguire gli incontri degli oltre trenta relatori. Dal prof Massimo

Recalcati alla pioniera dell'ingegneria aeronautica: giorni

intensi in cui la cultura ha prevalso, i pensieri di qualità più

"alta" hanno primeggiato lasciando riflessioni e suggestioni,

immagini e sollecitazioni lungo il filo del Desiderio, parola faro

della seconda volta.

Prima, durante e dopo la seconda edizione, così come era

avvenuto per la prima in cui aveva scommesso anche la sindaca

Ilaria Bugetti, si è acceso il dibattito tra chi esalta l'iniziativa e

chi pone qualche dubbio sulla 'pratesità'. E poi c'è la via di

mezzo: chi vorrebbe che oltre ai luoghi che fanno da scenario,

la città trovasse modo di essere raccontata in più appuntamenti

(su storia, manifattura, integrazione, prospettive visto che "tutto

accade prima qui che altrove"). Il neo sindaco è contento della

tre giorni: "Un'offerta di qualità studiata e pensata porta tanta

gente nei nostri luoghi. Questo è quello che ci interessa è quello

che conta. Se la prima edizione è stata quella di partenza, la

seconda edizione è quella della maturità. Ci diamo

appuntamento alla terza edizione, consapevoli che dobbiamo

lavorare ancora per continuare a farlo crescere, migliorare, ma

che si parte da una base solida e ben definita" ha detto in

chiusura il sindaco Biffoni. Pare che il sindaco abbia già in

mente qualche suggerimento per il 2027.

Diana Toccafondi, presidente della Fondazione Cassa di

Risparmio, ci ha sempre creduto ed ha difeso la proposta

culturale come valore di crescita per la città: "Si è sentita

un'emozione, un'empatia speciale che ha favorito la

condivisione e la riflessione. La gratitudine della Fondazione

Cassa di Risparmio ai pratesi, a coloro che hanno partecipato e

a tutti coloro che hanno collaborato con generosità è

grandissima. Abbiamo ottimi motivi per metterci da subito al

lavoro per la prossima edizione". Cala il sipario, resta vivo il

confronto su cosa deve essere il Festival. Fino alla prossima

edizione.
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